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In consiglio la DC stravolge anche la mozione per l'area nolana 
W l l ^ M ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . ^ . , _ , J ^ _ J . . 

Regione: il PCI vota contro 
i conti consuntivi del '72 

Due miliardi di spese privi di un'adeguata giustificazione - Come per TUfita anche per il Nolano 
lo scudocrociato vuole impedire ogni scelta di programmazione democratica - Oggi un'altra seduta 

Stipulata la convenzione tra amministrazione comunale e Mededil 

Oggi al Palasport concerto di Finardi 

Musica contro 
l'emarginazione 

Oggi pomeriggio, alle 18.30, concerto di Eugenio Fi-
nardi al Palasport. 

La manifestazione rientra nella serie di iniziative 
programmate dalla FGCI per la lotta contro l'emargi
nazione e per una migliore qualità della vita. Il concerto 
di ' oggi pomeriggio costituisce un momento importante 
della battaglia intrapresa dai giovani comunisti e servirà 
anche a finanziarie nuove iniziative e manifestazioni. 

I tagliandi-sottoscrizione possono essere ritirati presso 
la federazione napoletana del Partito comunista (via dei 
Fiorentini n. 51) ed i circoli della FGCI. Il prezzo è di 
mille lire. 

Anche la discussione sulla 
mozione del gruppo comuni
sta, in consiglio regionale, 
sullo sviluppo del Nolano 
(dopo quanto accaduto per 
quella sulla valle dell'Unta) 
ha visto la Democrazia Cri
stiana arroccata su posizioni 
che certamente oon vanno 
verso la soluzione del pro
blemi della Campania ma che 
tendono a perpetuare un me
todo di gestione dell'ente re

gionale rivelatosi fallimentare 
e certamente non funzionale 
agli Interessi delle popolazio
ni. La Democrazia Cristiana, 
ancora una volta, non ha esi-
tato a determinare una rot
tura nella maggioranza pur 
di far prevalere le sue tesi e 
ciò nonostante le s uè posi
zioni contrastassero oon solo 
con quelle del comunisti ma 
anche degli altri partiti della 
maggioranza. 

I comunisti, partendo dalla 
considerazione che bisogna 
avviare misure di politica e-
conomlca In una zona centra
le e strategica (quale è quel
la nolana) per l'assetto equi
librato dell'intera Campania e 
che bisogna salvaguardare il 
patrimonio agricolo della zo
na interessata, suggerivano 
l'insediamento nel Sannio 
dell'officina grandi riparazio
ni delle Ferrovie dello. Stato 
e una rlconslderazionè del
l'Insediamento dell'Apomi 2, 
del centro ingrosso sud e 
degli uffici delle poste- e te
legrafi. Avanzavano quindi 
proposte di insediamenti 
concreti come il nuovo stabi
limento Fag (Aeritalìa), la 
realizzazione dell'interporto, 

il pieno funzionamento dello 
stabilimento Montefibre di 
Acerra. 

Di fronte a questo modo 
Indubbiamente corretto di 
affrontare i problemi dello 
sviluppo della Campania co
me ha reagito la Democrazia 
Cristiana? Ancora una volta 
privilegiando gli interessi 
particolaristici legati ai suol 
gruppi di potere locale. E 
tutto ciò ammantandolo col 
mitico riferimento al piano 
territoriale di coordinamento 
e al piano di sviluppo eco
nomico le cui scelte potreb
bero rivelarsi • addirittura 
contrastanti con quelle che si 
sarebbero adottate approvan
do la mozione comunista. 

La dlscussicne sul docu
mento del PCI è stata ampia 
e vivace e ripetutamente la 
DC ha tentato di ricomporre 
il dissidio proponendo, attra
verso gli interventi dell'asses
sore Ciro Cirillo e del capo
gruppo Ugo Grippo, riunioni 
tra le forze della maggioran
za per giungere alla stesura 
di un documento unitario. U-
na proposta, come veniva ri
levato da parte dei comuni
sti, che mirava solamente a 
svuotare la mozione dei suoi 
contenuti reali e quindi che 
non poteva essere accolta. 
Del resto a che cosa miras
sero i democristiani lo si è 
appreso con estrema chiarez
za quando, respinta la pro
posta, Ugo Grippo ha presen
tato una serie di emenda
menti alla mozione comuni
sta che l'hanno completamen
te stravolta. Approvato nella 
sua prima parte (da PCI e 

« Un'idea per Napoli »: si allarga la discussione sullo speciale di Rinascita 

Per la sinistra 
un prezzo troppo alto... 

Aprire su un programma 
per la trasformazione di Na- • 
poli un dibattito unitario Mei-"" 
la sinistra — cogliendo l'oc
casione offerta dall'ultimo 
speciale di « Rinascita » — ci 
sembra il modo migliore per 
iniziare a lavorare con net
tezza e con urgenza per su
perare difficoltà e ritardi del
la sinistra, per battere l'arro
ganza DC, per costruire una 
città diversa. 

Se è vero che Napoli è 
questione nazionale, riteniamo 
fondamentale prpcisarc che 
la risoluzione in positivo dei 
problemi della città e del 
Mezzogiorno piti in generale 
è possibile porta solo come 
reale terreno di inversione e 
trasformazione radicale di un 
mòdo di governare, terreno 
ctoè di articolazione e di rea
lizzazione di proposte e o-
btèttivi di lotta per una poli
tica alternativa,' per un go
verno diverso e popolare del 
paese. Noi stessi — come fe
derazione provinciale del 
PDUP — pur consapevoli dei 
nostri limiti, ci siamo misu
rati negli ultimi mesi sull'e
laborazione dt una proposta 
di programma per Napoli 
aprendo un dibattito con tut
te le componenti sociali e po
litiche della sinistra cittadina. 
sul suo destino, sulle scelte 
dt politica economica e go
vernativa che tendono ad af
fossare il suo patrimonio 
produttivo e le sue possibili
tà di sviluppo, su una vro-
posta per Napoli in un"otti~-i 
di governo ael movimento di 
massa e della sinistra. 

La Napoli del sottoproleta
riato, la Napoli «dell'arte di 
arrangiarsi ». la Napoli 
«chiusa su se stesta »* sono 
queste le immagini che forze 
politiche per anni dominanti, 
come la DC, ed un rerto tipe 
di stampa e di pubblicistica 
hanno teso ad avallire come 
unico tratto di una realtà che 
è invece ben prò co*n plesso e 
ben più dinamica socialmen
te. Non si può non ricordare. 
schematicamente, quale — a 
nostro avviso — il senso del 
le scelte del aoverno, e delle 
PPSS fri particolare, per Na
poli: attacco oll'oc'ipizicwp 
produttiva (Uùlsider. Alto 
Sud ecc.), tentativo di dtvi-

- « Un'idea per Napoli », lo speciale dell'ultimo numero di 
i Rinascita », si sta confermando quel prezioso strumento 
di dibattito che voleva essere; un punto di arrivo, da un 
lato, dell'esperienza degli ul t imi tre anni e un punv.o di par
tenza, dall'altro, per andare avanti, in profondità nel pro
blemi polit ici, economici, culturali della città e della regione. 

Volentieri pubblichiamo oggi, pertanto, su questi temi, un 
intervento di Raffaele Tacce, segretario provinciale del Poup. 

dere ulteriormente occupatt e 
disoccupati giocando d'aliti-
ctpo sulle piattaforme sinda 
cali per stringerle in un'otti
ca difensiva (vedi il disim
pegno siili'Apomi 2), nuovo 
ruolo delle PPSS nel Mezzo
giorno come asse trainante di 
un nuovo assetto sociale at 
traverso la selezione della 
spesa pubblica. In sostanza il 
gruppo di potere espressione 
deità DC tenta oggi, per ri
guadagnare i consensi di ceti 
sociali persi nel 75-76, un'o
perazione dt assistenzialismo 
selezionato, per avviare un 
nuovo processo di accumula
zione speculativa finalizzato a 
rompere la crescita de'la 
classe operaia, del suo essere 
referente e cemento di un 
blocco sociale più ampio per 
la trasformazione produttiva 
di Napoli. 

Battere l'assistenza, allora, 
impegnarsi da parte della si
nistra in maniera decisa, a 
partire dalle prossime lotte 
contrattuali, nella battaolia 
per l'occupazione produttiva 
(appogaiando vienamente la 
piattaforma FLM) crediamo 
sia il terreno decisivo j>-*r 
affrontare in maniera positi
va il drammatico problema 
della disoccupazione, tn pri
mo lttooo di onella giovanile. 
SI tratta — in sostanza — di 
impeonarsi nella riunit^azio-
ne di un blocco sociale sul 
problema del lavoro, de'la 
sua nuova qualità 'sionifica-
tive ad e<;emn;o esperienze 
cooperative di settori giorani 
li TIPI crrnvo del rwn ff**"" 
città e della ricerca di nuove 
fonti ?neraeticb*ì d'Ila sue 
finalizzazione, ingomma, alla 
hnttaplia x>er ima «vora poli
sca economica. Questo noi 
iriteptfiamo aitando Tarliamo 
di ottica di governo del «io* 
rimerito di mastra e di #>H-
oenza di un vrogramma uni 
tT'O lìplln fìr-'ttrn D T ÌV"TV->-
li che *ia il veicolo della 
costruzione di un blocco so 

ciale per la trasformazione. 
Questo è inoltre lo spesso

re ael dibattito sul ruolo del
la giunta Valenti a Napoli e 
del suo rapporto con la DC. 

Non è per noi in discussio
ne il ruolo dirompente e po
sitivo delle giunte democrati
che e di sinistra nell'equili
brio sociale, politico ed isti
tuzionale. Perchè questa e-
spettenta di governo e nata 
come sbocco positivo di quel
l'esaltante ciclo di lotte di 
massa dal 12 al 75 e si è 
costruita intorno al saldarsi 
delle esigenze della classe o-
peraia con quelle del sotto 
proletariato, del proletariato 
marginale e di settori di ceto 
medio liberati dal gioco 
clientelare; di un nuovo biuc 
co sociale, insomma, che a-
vera maturato la sua svolta a 
sinistra su un bisogno globa
le di cambiamento del modo 
di vivere e di xtrodurre. 
Proprio chi come noi questa 
esperienza di governo della 
sinistra a Napoli l'ha auspi
cata e l'ha sostenuta come 
segnale di svolta importantis
simo rispetto al malgoverno 
DC e proprio chi come noi 
ha sempre sottolineato il va
lore di alcune scelte di que
sta amministrazione che 
hanno tnferto gravi colpi al 
sistema di potere DC, sente 
oggi rome troppo alto ti 
prezzo politico che la giunta 
dt sinistra — ed in essa in 
primo luogo i comunisti — 
ha pagato in questi mesti sul 
terreno dell'intesa e dell'ac
cettazione passiva del pro
gramma dt politica economi
ca del governo in termini dt 
disaregaztone del proprio 
blocco sociale e complessi 
ramente di rapporto con la 
città. Intorno alla vicenda dei 
4,000 corsi non finalizzati — 
ad esempio — Tarer accetta
to la gestione dell'assistenza 
come unico terreno dt risnf-
sta alla legittima rabbia ed ol 
bisogno ai lavoro di migliaia 

di disoccupati, subendo le. 
pressioni strumentati di /o/*e 
politiche • come la" DC- che 
nanno tentato di usare •. il, 
movimento dei disoccupati 
per dirottare sulla giunta dt 
Napoli tutto il peso della po
litica antimeridionalistica del 
governo centrale; l'aver in
somma finora eluso da parte 
della sinistra storica napole
tana, perchè pressata dall'e
mergenza e dalla necessità di 
risposte giorno per giorno, il 
nodo di una proposta globale 
per un nuovo modello di svi
luppo tale da mettere in crisi 
da sinistra la politica econo
mica del governo, ci sembra 
errore politico gravissimo. 

La DC ha potuto infatti es
sere. — in questo modo — il 
partito di governo (l'intesa) e 
di lotta (l'attacco strumentale 
di settori sociali esasperati 
contro la giunta); l'arroganza 
dei suoi esponenti più signi 
ficattvi, come quella di Gara 
e di Forte nell'intervista su 
«Rinascita», nasce anche, 
nella convinziotie di chi si di
ce ceno di « tornare presto 
al Comune ». dalla consapevo
lezza che il blocco sociale 
della sinistra ha subito — 
negli ultimi mesi — pericolo
si sintomi di scollamento e 
di disorientamento. E se è 
giusto continuare a ripetere, 
come giustamente ripete il 
compagno Valenzi, che una 
città come Napoli non si go
verna da un solo palazzo. 
soprattutto senza avere il 
controtto (come la DC aveva 
e continua ad avere) sulle 
centrali del potere economi
co, è anche vero che questo 
dato — drammaticamente 
reale — è direttamente colle
gato al problema della lotta 
contro la politica economica 
del governo Andreotti (piano 
Pandolfit ed ai suoi effetti di 
strangolamento delle giunte « 
di sinistra. Non bisogna i 
permetter alla DC di essere a 
Napoli partito di governo e 
di lotta: questo ruolo dere 
essere della tinirtra e va ri 
badilo ed affermato con for
za nell'iniziativa politira e 
nelle lotte dei prossimi mesi. 

Raffaele Tecre 
segretario provinciale 

del PDUP 

PSI con l'astensione delle 
altre forze), il documento 
nella votazione finale è stato 
approvato dalla DC. dal PLI 
e dal PSDI mentre contro 
hanno votato il PCI. DP e 
MSI (i socialisti si sono a-
stenutl). I comunisti hanno 
motivato questo loro voto 
sostenendo giustamente che 
la mozione non era più quel
la da loro presentata: gli e-
mondamenti di Grippo ne a-
vevano fatto un'altra cosa 
indicando Nola come sede 
dell'officina delle Ferrovie 
dello Stato, togliendo la par
te che riguardava l'intervento 
agro-industriale e lo sciogli
mento dell'Asi. 

Di fronte a tale comporta
mento della DC non si può 
non rilevare quale sia l'idea 
che della maggioranza de
mocratica che regge la Re
gione essa ha. Il suo atteg
giamento mina questa mag
gioranza e porta a preoccu
panti frizioni tra le forze po
litiche democratiche. La DC 
si sta assumendo pesanti 
responsabilità le cui conse
guenze non può non aver va
lutato. E allora la situazione 
assume contorni ancora più 
inquietanti perché induce a 
ritenere che al suo interno 
stanno prevalendo quelle for
ze che sognano ritorni ad a-
nacronistiche formule politi
che, che mirano a ricacciare 
indietro il movimento delle 
grandi masse lavoratrici e le 
loro conquiste. 

L'assemblea regionale nella 
sua tornata di ieri si è anche 
occupata del conto consunti
vo relativo al 1972 e il PCI 
ha votato centro cosi come 
D Pe il MSI. si è astenuto il 
PLI. Nel suo intervento, il 
compagno Di Maio, che fa 
parte del collegio dei revisori 
dei conti, è stato fortemente 
critico nei confronti della 
gestione del bilancio del 1972 
e anche delle giunte che si 
sono succedute. Anche se i 
primi rilievi mossi a questo 
conto consuntivo da parte 
del collegio dei revisori dei 
conti sono stati accolti dalla 
giunta e si è provveduto a 
fornire rendiconti abbastanza 
precisi (restano però ancora 
da giustificare spese per ol
tre due miliardi pari all'I 1 
per cento dell'impegna globa
le). si ,è fallito l'obiettivo po
litico che si voleva consegui
re: quello cioè di poter giun
gere rapidamente anche ai 
conti consuntivi degli anni 
successivi e ciò per avere un 
quadro preciso delle risorse 
finanziarie disponibili per in
vestimenti produttivi. Da 
questo stato di cose scaturi
sce anche la difficoltà all'ela
borazione del bilancio trien
nale in quanto non si sa su 
quali disponibilità finanziarie 
complessive la Regione può 
fare affidamento. 

Gli stessi rilievi sono stati 
formulati anche dal social
democratico Alessandro Unga
la, presidente dei Revisori 
dei conti, il quale però ha 
finito per dichiarare il voto 
favorevole del suo gruppo. 
Favorevoli anche i democri
stiani e i socialisti. E favore
voli anche i repubblicani no
nostante un duro intervento 
dell'assessore Mario Del Vec
chio. 

Il consiglio ha poi approva
to la legge per interventi re
gionali in materia di indu
stria alberghiera ed Impianti 
turistici complementari. Si 
liberano cosi, e per la loro 
rapida utilizzazione, cento 
miliardi di lire che la Regio
ne ha a disposizione dalla 
legge 183 per l'intervento 
straordinario nel Mezzogior
no. Di questi cento miliardi 
ben 75 potranno essere spesi 
nel prossimo anno e 25 nel 
1980. 

Prima che la seduta fosse 
tolta si sono riuniti 1 presi
denti dei gruppi e hanno de
ciso che nella riunione odier
na saranno discusse le mo 
zioni sul metano, i diseeni di 
legge relativi al piano so
cio-sanitario e l'esercizio 
provvisorio del bilancio. 
L'assemblea ha anche appro
vato la Istituzione della con
sulta regionale per la solu
zione dei problemi relativi al
la condizione della donna. 

Oggi incominciano i lavori 
per il palazzo di giustizia 
Inizia a prendere corpo il nuovo centro direzionale di cui la struttura fa parte - L'impor
tanza del provvedimento sottolineata dal compagno Valenzi-Caratteristiche del progetto 

Un presepe per centomila 
E' rivissuto ieri sera, a piazza Plebiscito. 

il rito della natalità. Oltre trecento tra attori 
e comparse nonché decine di animali hanno 
animato la grande piazza, stracolma di oltre 
centomila spettatori, facendo rivivere sulla im
mensa e suggestiva scenografia la nascita di 
Gesù Cristo. Uno spettacolo che è ormai di
venuto tradizionale a Napoli e che viene rea
lizzato nel quadro delle iniziative del * Natale 
a Napoli 1978 ». la cui organizzazione è dovu

ta alla collaborazione tra le associazioni com
mercianti ASCOM e Confesercenti, il Comune 
di Napoli. l'Azienda di Soggiorno e l'Ente 
per il turismo 

Anche ieri sera l'attrazione per questo sin
golare spettacolo (unico in Italia) è stata no
tevole e oltre centomila sono state le persone 
che si sono riversate in Piazza Plebiscito per 
ammirarlo. 

Alle 13 la nove attraccherà nel porto di Napoli 

Torna oggi dall'Iran 
il circo degli Orf ei 

Innalzerà il tendone in via Marittima - Gli spettacoli inizieranno 
il giorno di Capodanno - La polemica con la famiglia Togni 

Finalmente il circo di Moi
ra Orfei rientra in Italia dal
l'Iran. La nave che traspor
ta gli animali e le numerose 
attrezzature attraccherà que
sta mattina nel porto di Na
poli, dove il circo si tratter
rà per un lungo periodo. 

Moira Orfei e la 6ua trou
pe ha potuto fare ritorno 
dall'Iran, dove l'avevano col
pita le manifestazioni di pro
testa contro lo scià, solo do
po l'interessamento del go
verno italiano. E* stato in
fatti lo stesso m'.n'Stro degli 
Esteri a chiedere di lasciare 
libera la carovana per il rien
tro in Italia. « Non c'è stato 
solo l'intervento del governo 
— ha detto Moira Orfei ed il 
marito Walter Nones ieri se
ra parlando con i giornali
sti —. Abbiamo anche ap
prezzato mo'.to l'interessa
mento della stamoa italiana 
per il dramma che abbiamo 
vissuto. Ora abbiamo solo 
bisogno di riorendere l'etti-
vità al D:Ù nresto e bene ». 

Qualche seeno però è re
stato. Per interi giorni in 
Iran eli artisti ed il perso
nale hanno patito la fame. 
A'cuni an'mali sono add'rit-
tura morti, mentre per aUri 
non s: fa ancora se potran
no riprendere gli spettacoli. 

Il circi di Moira Orfei ar
riva a Napoli dopo 1*« inci
dente » di oua'che settimana 
fa oon Livio To^ni che oc
cupò per nrotesta 'o spaz'o j 
di via Mar'ttima daoorima 
concessosi i e suoc°ss'vamon-
te sottrattoci a favore ai> 

i minto di Moira Orfei. Gii 
J Ortej però di Questi stor'a 
i n*» hanno sn'o a**ceni"*o dal 
| momento che le * niqzze » 
' sono stab',:t* dall'Eri»? na-
l z*ona?e cir*h« di cu' M c',,'*o 
, di Mo'ra 0"Tai nm *<* p****. 
; Intanto M ì̂ra O-fei d^e'i 
. «oettaco1' chp terrà a Nino 
> 'j si attende nvVt^s'mo. 
' <t Per la orimi voUa »bb'a-

Moira Or i t i • Walter Nones durante l'incontro con i giornalisti 

Anche l'ultimo ostacolo è 
stato superato. Oggi stess" 
avranno inizio i lavori per la 
costruzione del palazzo di giù 
stizla nel quale verranno tra
sferiti gli uffici — attualmen
te Ingolfati all'inverosimile, di 
Castel Capuano. 

Nell'area olle spalle della 
ferrovia scavatrici e boldozer 
incominceranno Immediata 
mente a ripianare il terreno. 
In altre parole incomincia .« 
prendere forma — dopo d: 
spute memorabili — il nuovo 
centro direzionale della clt-<* 
in uni il palazzo di giustizia 
fa parte. Si chiude, dunqu.' 
un importante capitolo della 
vita di Napoli. E' un altro un 
peitno — previsto nel prò 
gramma della terza giunta 
Valenzi — che viene rispet 
tato e che produrrà riòìit'vi 
effetti per quel che rigunr 
da l'occupazione nel settore 
dell'edilizio e la rìqualiftcazlo 
ne del tessuto urbano. Si Den
si tra l'altro, ai guasti e ai 
disservizi attualmente prodot 
ti dal concentramento nel me 
no centro storico di tutte 1'* 
attività giudiziarie. Questo 
congestionamento verrà ap 
punto cancellato, aprendo del 
resto reali prospettive per 11 
recupero produttivo di questa 
area con 11 nuovo insedia
mento 

La situazione è stata sbloc
cata ieri nel corso di una riu
nione svoltasi a palazzo 8an 
Giacomo. E' stata infatti sti 
pulata la convenzione tm '1 
Comune e la società edili
zia mediterranea (Mededil). 
per il centro direzionale ai 
la base delle dellbere reepn 
temente approvate in consi 
gllo comunale. 

La grande importanza dei 
l'avvenimento, soprattutto JVI 
il concreto avvio della ien 
lizzazlone del palazzo di fflu 
stizia, è stata sottolineata, n 
nome della amministrazione 
dal compagno Maurizio Va 
lenzl. 

Alla cerimonia presenti :1 
primo presidente della rarir 
d'appello dottor Enrico Corte-
sani e il procuratore generalo 
della repubblica presso la «•or 
te di appello dottor U<?o Ca 
risto, hanno partecipato per 
l'amministrazione comunale 
oltre al sindaco Valenzi. 11 vi 
ce sindaco Carpino, gli asses 
sorì Di Donato, Picardi ed 
Arpaia. i funzionari del romt 
ne della segreteria onerale. 
l'ingegnere capo Me'loii del 
la direzione servizi tecnici i 
l'avvocato Galassi dell'Avvo 
ratura municipale. Per l'asso 
dazione magistrati n*po'et>* 
ni c'era ' 11 presidente Augu 
sto Coppola; mentre ner '.« 
Mededil sono intervenuti il 
presidente Loris Corbi. "' di
rettore generale avvocato Giù 
seppe Puritano nonché * rro 
fessori Raffaele PiceUa e Lui 
ei Tocchetti. Dopo g!i intor 
venti di Cortesanl a. Corbi e 
stato redatto il ve^'nle d, 
consegna dell'area relaMva ai 
pò la zzo di giustizia *ra !' * 
nume, la Mededil «d il 
nistero dei Lavori PuWcl 
rappresentato dal orovvenno 
re alle opere pubbliche Pao 
10 Martuscelll. 

« Prende cosi concn-timet 
t« avvio — è il commento 
deH'pss*ssoTe all'urbanisti 
ca Di Donato una importa'! 
tissima opera pubblica come 
11 palazzo di giustizia coni. 
stunlmente ad un insediamen 
to che dovrà servire da 5tip 
porto per 11 rilancio dpH.-i 
funzione produttiva dell» 
città *. 

Il complesso architettonl".». 
del nuovo Dalazzo di giustizio 
(il progetto vincitore del con 

j corso bandito dal ministre 
dei lavori pubblici è del 1971 > 
è schematicamente organizza 
to in tre zone. Al centro cV-
una grande piazza coperta 
capace di accogliere un flus 
so di frequenze quotidiani» 
per almeno 15 mila person-c 
Sarà questo 11 cuore dell'in 
te** strutti»*»» ({W0 300 mp*.r-
cubi su 247.870 metri quadra 
ti). 

Sul fronte Sud. Invece •-.a'-* 
realizzato II corpo per le aui. 
civili, il tribunale dei mini 
rennl le aule di riunione tv»' 
i maefst*-ati e l'ordin* foren 
se. Sul fronte nord, infine, li 
corpo delle aule penali. 

Sergio Gallo 

mo rws?<*fo un N»ta'*» F̂ n̂ a 
'lavoro fl-rrvttorirjo iq r. ••>*-» 
con £»" a n ; n " , ! *» con 
sto del personal. 

il re-

Per i casi più gravi telefonare al 320539 

Piano di emergenza NU 
predisposto dal Comune 

In coincidenza con le festi
vità natalizie (periodo in cui 
il volume della spazzatura 
aumenta di 4 volte) si è ve
rificato anche uno sciopero 
degli addetti al servizi N.U. 
Per questo la situazione, in 
alcune zone della città è di
venuta grave e i sacchetti 
dell'immondizia si sono ac
cumulati agli angoli delle 
strade-

li Comune ha predisposto 
un servizio di emergenza 
che ha già tolto 10.000 ton
nellate di rifiuti dalle strade. 
A questo ritmo, afferma l'am
ministrazione comunale, la 
situazione dovrebbe tornare 
normale nelle prossime ore. 
Comunque il servizio di 
emergenza resterà in azione 

fino al 4 gennaio prossimo 
proprio per affrontare l'emer
genza delle festività, 

Proprio per sanare le si
tuazioni più gravi l'assesso
rato alla Nettezza urbana ha 
predisposto anche un servi
zio di pronto Intervento: le 
situazioni di emergenza po
tranno essere quindi segna
late al numero telefonico 
320539. 

Comunque se nella notte di 
San Silvestro si dovesse ri
petere l'incivile usanza di 
gettare l rifiuti nelle strade 
questi sforzi potrebbero ri-

l sultare vani. Perciò l'assesso
rato alla N.U ha lanciato un 
appello ai cittadini affinché 
collaborino a mantenere Na-

I poli pulita, 

Ieri per 24 ore 

Dipendenti in sciopero 
al santuario di Pompei 
Gli operai dipendenti dal santuario di Pompei ieri hanno 

scioperato per l'intera giornata. La vertenza per il rinnovo 
del contratto dei 96 tra muratori, elettricisti, giardinieri, 
falegnami che lavorano al santuario, è giunta a questa 
iniziativa di lotta che è soltanto la prima, dopo due anni 
di trattativa senza esiti, come Informano le organizzazioni 
sindacali della CISL e UIL che hanno proclamato lo scio 
pero (la CGIL non è presente come organizzazione tra i 
dipendenti del santuario), n contratto di lavoro è scaduto 
dal 31 dicembre 1976 e, quando nelle settimane successive 
si trattò di avviare ì colloqui per rinnovarlo, i rappresen
tanti sindacali presentarono una piattaforma dalla quale 
erano escluse rivendicazioni salariali. Tutte le richieste 
che vi figuravano riguardavano, infatti, solo licenziamenti 
normativi. 

In primo luogo 1 lavoratori chiedono la istituzione della 
settimana di quaranta ore, visto che tuttora vengono im
pegnati per cinquanta e più ore settimanalmente. Oltre a 
ciò viene sollecitato il riconoscimento della 14' mensilità e 
la parità normativa con i dipendenti impiegati per quanto 
concerne le ferie, il preavviso e la indennità di licenzia
mento. 

Si è presentata in Questura l'altra sera 

Si fa arrestare per non 
commettere un omicidio 

PICCOLA CRONACA 

« Non voglio commettere 
un omicidio, arrestatemi »! 
Questa la stupefacente af
fermazione fatta l'altra sera 
da Maria Bruno, una qua
rantenne, che l'altra sera si 
è presentata In Questura a 
costituirsi. 

Al maresciallo Tremigiioz-
zi, che ha raccolto la storia 
della donna. Maria Bruno, 
sposata con un disoccupato 
della lista Eca, Roberto Pa
scucci, abitante Jn via Mon-
serrato 29 e madre di 4 fi
gli (la più grande sposata, il 
più piccolo, nove anni, vive 
con del parenti > ha raccon
tato che stava per andare ad 
uccidere una persona che le 
era P - paM "». quando ha 
avuto una illuminazione: 

« Meglio essere arrestata che 
commettere un omicidio » e 
perciò si è recata in Questu
ra. 

Per dimostrare quanto fos
se vera questa sua afferma
zione la donna ha aperto la 
borsetta ed ha mostrato al 
meravigliatissimo marescial
lo una pistola calibro 7.63 ca
rica con sei colpi. 

La donna è stata arrestata 
(e quindi accontentata) per 
porto abusivo di arma da 
fuoco, in quanto non era in 
possesso di porto d'armi, e 
trasferita al carcere di Poz
zuoli. 

Sono ki corso accertamen
ti per chiarire chi fosse la 
persoia che la donna inten
deva ammazzare. 

I L GIORNO 
Oggi venerdì 29 dicembre. 

Onomastico Davide (domani 
Eugenio). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati 62; matrimoni 11. de 
ceduti 93. 

LUTTI 
E" morto il compagno Ada

mo Pasquale, vecchio militan
te della sezione PCI di Bar
ra. Al figlio Aniello, ai fami
liari tutti, le ccndoglianze dei 
comunisti di Barra e della re
dazione de l'Unità. 

* • • 
Si è spento, all'età di 82 

anni. Nicola Settembre, padre 
del compagno Agostino, se
gretario della sezione Pendi
no. Al compagno Agostino. 
che in breve tempo ha perso 
entrambi i genitori, e a tutti 
i familiari le condoglianze 
della sezione Pend'no. della 
zena, della federazione comu
nista e dell'Unita. 

LAUREE 
Si è laureato in ingegneria 

chimica il compagno Agosti
no Cantarelli. Al neolaureato 
gli auguri del compagni del 
centro diffusione stampa de
mocratica. 

, Si è laureata in medicina 
i con la votazione d; 110 e lode 
ì Floriana Caoero. Alla neo 
! dottoressa giungano i miglio-
| ri auguri de « l'Unità ». 

CULLA 
ET nato Federico, figlio dei 

compagni Maria Grazia e An
tonio Sangiovanni. Ai due 
compagni giungano gli augu
ri dei comunisti della sezione 
di Portici e della Redazione 
dell'Unità. 
SI r SMARRITO 
UN CANE 

E* stata smarrita. :n piaz
za Vittoria, una cagnetta gri
gia dal pelo lungo e con il 
petto bianco. Ha un collare 
giallo. Chi la trovasse può te
lefonare a casa dei proprie-
Uri al 7601984 o al 415819. 
PREVENIRE L'INFARTO 

« E* possibile prevenire l'in
farto?» è stato interrogati
vo posto dal prof. Mario Man
cini. direttore dell'Istituto di 
semeiotica medica del 2. Poli-

! clinico, nel corso di una con
ferenza-dibattito promossa 
dal CRAL della Banca Com
merciale. Nel corso dell'in
contro sono state proiettate 
diapositive per illustrare la 

! prevenzione della malattia. 
! ATTIVITÀ' SCOLASTICHE 
i Gli alunni della scuola me 

I dia «Leopardi» di Bagnoli. 
I nell'ambito delle attività in-
; tegrative, coordinate dai pro-
j fessori Esposito. Fulchignoni 

e Scotti, sul tema «tradizio-
! ni popolari e religiose », han-
' no realizzato un presepe in 
! polistirolo. L'opera degli alun-
• ni rimarrà esposta nella pale 
! stra della scuola (via Nuova 

Napoli) fino al 6 gennaio. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiala/Rivtora, Via 
Carducci 21. Riviera di Chia 
ia 77; Via Mergelllna 143. 
Zona S. Gluttppa/S. Ferdi
nando, Via Roma 348; Zona 
Montocatvarta, P.xza Dante 
71; Zona Mercato/Pendino, 
Pjaa Garibaldi 11; Zone S 
Lorenzo S. Giov. a Carbo 
nara 83; Vicaria, Staz. Cen 
trale Corso Lucci 5; Calata 
Ponte Casanova 30; Zone 
Stelle. Via Forte 201; 8. Cor 
lo Arene. Via Materdei 72: 
Corso Garibaldi 218; Zona 
Colli Amine!. Colli Aminei 
249; Zone Vomere Arenelie. 
Via M. Pisciceli! 138; Via L 
Giordano 33; Via Merlian; 
33: Via D. Fontana 37; Via 
Simone Martini 80; Zone 
Fuorifretta p.zza Marc'An 
tonto Colonne 21. Zone Sec
cavo. Via Epomeo 154; Zona 
Secondigllano 174, 


